
 
Ordinanza n. 282 del 23-04-2026 

 

OGGETTO: 

DIVIETO DI SOMMINISTRAZIONE, CONSUMO, VENDITA E 
DETENZIONE IN LUOGO PUBBLICO DI BEVANDE IN CONTENITORI 
DI VETRO E LATTINE IN OCCASIONE DELLA MANIFESTAZIONE 
DENOMINATA "FESTA ANNIVERSARIO LIBERAZIONE 2026", IN 
PROGRAMMA IL 25 APRILE 2026, DALLE ORE 12.00 ALLE ORE 20.30, 
IN PIAZZETTA PESCHERIA, SOTTO I PORTICI DI PALAZZO GOTICO 
E IN PIAZZA CAVALLI. 

 
Servizio: Settore Piacenza 2030 

LA SINDACA 

PREMESSO CHE: 
• con domanda prot. n. 53129/2026 del 21/03/2026, ANPI Comitato Provinciale Piacenza, in 

persona della legale rappresentante Sig.ra Nadia Maffini, ha richiesto la collaborazione del 
Comune di Piacenza per la realizzazione della manifestazione denominata “Festa 
Anniversario Liberazione 2026”; 

• l’iniziativa è programmata per il giorno 25/04/2026, dalle ore 12.00 alle ore 20.00, con 
allestimento dalle ore 07.00 alle ore 10.00 e disallestimento dalle ore 19.00 alle ore 20.30, 
presso Piazzetta Pescheria, i Portici di Palazzo Gotico e Piazza Cavalli; 

• la manifestazione prevede spettacoli musicali, giochi per bambini, mostra di pannelli sulla 
Resistenza, esposizione di libri, brevi interventi celebrativi della Liberazione, nonché 
servizio di ristoro con cibi prodotti sul posto e mescita di bevande; 

• nell’ambito della conferenza dei servizi svoltasi in presenza in data 30/03/2026 e dei 
successivi riscontri istruttori, è emersa una partecipazione prevista di circa 200 persone, 
nonché la necessità di presidiare con particolare attenzione i profili di safety e security 
connessi alla presenza di pubblico e alla somministrazione temporanea di alimenti e bevande; 

• dalla documentazione di sicurezza trasmessa dall’organizzatore risulta, inoltre, l’utilizzo di 
contenitori in plastica per la somministrazione di alimenti e bevande, in coerenza con le 
esigenze di tutela della pubblica incolumità. 

 

PRESO ATTO CHE: 
• il frequente abbandono al suolo di bottiglie, bicchieri e altri contenitori di vetro o lattine, 

successivo al consumo di bevande e alimenti, costituisce un potenziale pericolo per 
l’incolumità pubblica e può determinare situazioni di rischio in caso di afflusso, deflusso o 
improvvisa movimentazione del pubblico; 

• tali materiali, in caso di rottura o dispersione, possono essere impropriamente utilizzati o 
comunque ostacolare le condizioni di sicurezza e di ordinato svolgimento della 



manifestazione; 
 

RICHIAMATI: 
• la nota del Questore di Piacenza prot. n. 0015455 del 20/06/2017, come rettificata con prot. 

n. 0015635 del 21/06/2017, con la quale, tra l’altro, è stata rappresentata l’opportunità che il 
Sindaco adotti appositi provvedimenti di divieto di vendita e somministrazione di bevande e 
alimenti in contenitori di vetro e lattine in occasione di manifestazioni pubbliche; 

• l’art. 54 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni e integrazioni; 
• l’art. 33 dello Statuto comunale; 
• la circolare del Ministero dell’Interno del 26 luglio 2018 avente ad oggetto “Modelli 

organizzativi e procedurali per garantire alti livelli della sicurezza in occasione delle 
manifestazioni pubbliche”. 

 

VISTE: 
• la nota della Prefettura di Piacenza prot. gen. n. 64901 del 12/06/2017, concernente la 

sicurezza delle persone in occasione di eventi con notevole afflusso di pubblico; 
• la nota della Questura pervenuta con PEC in data 22/08/2018; 
• la nota della Prefettura di Piacenza prot. n. 0036243 del 07/07/2021, avente ad oggetto 

“Provvedimenti di divieto di vendita e somministrazione bevande alcoliche e rispetto a 
misure covid anti assembramento”; 

• la nota della Prefettura prot. gen. n. 82795 del 08/07/2021; 
• l’art. 54 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni e integrazioni; 
• la nota della Questura pervenuta con PEC in data 28 settembre 2023, prot. gen. n. 29072; 

 

CONSIDERATO CHE: 
• la manifestazione si svolge in un’area del centro storico cittadino interessata da afflusso di 

persone, presenza di pubblico stanziale e attività di somministrazione, con conseguente 
necessità di prevenire situazioni di pericolo e degrado; 

• appare pertanto necessario, in un’ottica di prevenzione e a tutela della sicurezza urbana e della 
pubblica incolumità, limitare temporaneamente la somministrazione, il consumo, la vendita 
e la detenzione di bevande e alimenti in contenitori di vetro e lattine nei luoghi pubblici 
interessati dalla manifestazione; 

• la misura risulta proporzionata, temporalmente circoscritta e coerente con la documentazione 
organizzativa e di sicurezza acquisita agli atti. 

Ritenuto necessario emettere apposito provvedimento contingibile e urgente con riferimento alla 
manifestazione sopra richiamata; 

ORDINA 

• agli esercenti di attività di somministrazione di alimenti e bevande, alle attività commerciali 



in forma ambulante e alle attività artigianali di produzione e vendita di beni alimentari, 
operanti presso la manifestazione in oggetto, è fatto divieto assoluto di somministrazione, 
consumo e vendita di bevande e alimenti in contenitori di vetro e lattine di qualunque genere, 
prevedendo in sostituzione la somministrazione/vendita in contenitori di carta o in altro 
materiale. È da preferirsi l’utilizzo di contenitori biodegradabili e comunque non inquinanti; 

• alla cittadinanza è fatto divieto assoluto di detenzione e consumo nei luoghi pubblici 
interessati dalla manifestazione di bevande e alimenti in contenitori di vetro e lattine di 
qualunque genere. La somministrazione in contenitori di vetro e lattine è ammessa all’interno 
dei pubblici esercizi esclusivamente per il servizio ai tavoli e al bancone da parte dei gestori 
a favore dei consumatori, senza possibilità alcuna di asporto da parte degli stessi; 
È comunque permesso ai commercianti che occupano suolo pubblico con banchetti per la 
promozione di propri prodotti la vendita di prodotti conservati in vetro, il cui consumo non 
è ammesso nell’ambito della manifestazione; 

È fatto obbligo all’organizzatore di far rispettare la suddetta ordinanza per quanto di propria 
competenza. 

 

AVVERTE 

• fatte salve, ove applicabili, le sanzioni penali ed amministrative previste dalle vigenti 
disposizioni di legge, la violazione della presente ordinanza comporta la sanzione 
amministrativa di Euro 500,00, con facoltà per il trasgressore di estinguerla con il pagamento 
in misura ridotta di Euro 333,33; 

• la presente ordinanza mantiene valide le proprie prescrizioni anche in caso di differimento 
della manifestazione; 

• rimangono ferme le prescrizioni contenute nelle ordinanze degli anni precedenti. 
Si dà atto che la presente ordinanza è immediatamente esecutiva e resa pubblica mediante 
affissione all’Albo Pretorio comunale, attraverso il sito internet comunale e i mezzi di 
comunicazione e di stampa. 

RENDE NOTO 

• che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990, avverso la presente ordinanza 
chiunque vi abbia interesse potrà proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
dell’Emilia-Romagna entro 60 giorni dalla notificazione o dalla piena conoscenza del 
provvedimento; 

• che, in alternativa, entro 120 giorni dalla notificazione o dalla piena conoscenza del 
provvedimento, potrà essere proposto ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai 
sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24/11/1971, n. 1199; 

• che gli atti relativi possono essere visionati presso il Settore Piacenza 2030 del Comune di 
Piacenza; 

• a norma dell’art. 4 della Legge n. 241/1990, il responsabile del procedimento è l’Arch. Dario 
Pietro Naddeo, Dirigente del Settore Piacenza 2030 del Comune di Piacenza; 



DISPONE 

che la presente ordinanza venga immediatamente notificata all’organizzatore ANPI Comitato 
Provinciale Piacenza, o a suo delegato incaricato, e affissa all’Albo Pretorio comunale, sul sito 
internet comunale e sui mezzi di comunicazione e di stampa. 

DISPONE INFINE 

• che il Corpo di Polizia Locale sia incaricato della vigilanza e dell’applicazione del presente 
provvedimento; 

• che copia del presente provvedimento venga trasmessa preventivamente alla Prefettura di 
Piacenza ai sensi dell’art. 54, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, alla Questura di Piacenza, 
al Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, al Comando Provinciale della Guardia di 
Finanza ed al Corpo di Polizia Locale. 

 

Piacenza, 23-04-2026 

Sottoscritta da SINDACO 
KATIA TARASCONI 

 
Documento firmato digitalmente 

 


